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RELAZIONE FINALE
Prof.ssa Lardera Monica e Sicurani Stefania

Progetto Viaggi nelle storie

Premessa: abbiamo deciso di partecipare al progetto Ismu perché la nostra scuola è frequentata spesso da alunni stranieri che necessitano di assistenza e integrazione. Da sempre la Prof.ssa Lardera coordina la Commissione Stranieri, attraverso la quale gli alunni che non hanno padronanza di lingua italiana, a partire dal livello più alto sino a quelli appena arrivati nel nostro paese, vengo accolti, monitorati e seguiti nel loro percorso scolastico attraverso mediatori, facilitatori e docenti esperti di L2.

Obiettivi: 
· Conoscere gli elementi essenziali di tecnica del cinema

· Comprendere il significato del concetto di accoglienza e diversità

· Saper utilizzare diversi linguaggi non verbali come quello visivo cinematografico 

                Migliorare i rapporti tra i compagni italiani e stranieri

Contesto scolastico: il progetto è stato svolto nella classe 2° della scuola secondaria. All’inizio si pensava di coinvolgere anche alunni stranieri di altre sezioni, ma i tempi e le modalità di svolgimento non ci hanno permesso di ampliare il gruppo.
La classe è composta da 22 alunni, di cui 3 sono stranieri: uno è in Italia da 12 anni, ha origini irachene e ormai è assolutamente integrato. Pertanto non necessita di alcun supporto linguistico.

Gli altri due invece sono di nazionalità rumena e, benché in Italia rispettivamente da 5 e 3 anni, faticano ancora nelle comprensione e nella produzione scritta.

La classe si mostra comunque ben unita ma il problema dell’integrazione è abbastanza diffuso, soprattutto perche nell’ istituto sono parecchi gli alunni stranieri che hanno ancora difficoltà nella lingua. Dai discorsi dei ragazzi si intuisce, inoltre, che il gruppo “straniero” tende ad isolarsi e collabora poco alle attività di inserimento.

Fasi di lavoro:

il progetto è stato realizzato in 16 ore complessive; sono state utilizzate ore didattiche, generalmente nei pomeriggi del Lunedì. Dal monte ore vanno naturalmente escluse quelle che le docenti hanno utilizzato per il montaggio del video.

Fase 1( 4 ore circa) sono state fornite alla classe delle semplici e generali nozioni sulla tecnica cinematografica: concetto di soggetto, sceneggiatura, sequenza, scena, piano e campo. Sono state utilizzate le sequenze relative al film di Germi. Gli alunni erano tenuti ad osservare le singole scene per un massimo di due volte e poi dovevano descriverne la tecnica utilizzata. 
Fase 2( 4 ore) sono state proposte le altre sequenze relativa alle tematiche scelte nella programmazione e si è lavorato su tutti gli aspetti cinematografici; gli alunni hanno smontato virtualmente le scene e ne hanno modificato alcuni aspetti( per esempio i dialoghi ) e hanno immaginato di modificare i piani o le azioni. Successivamente sono stati invitati a costruire delle brevi sceneggiature sulle tematica della migrazione.

Fase 3(6 ore) attraverso la tecnica del brainstorming sono state costruite dai ragazzi le mappe concettuali sulle tematiche scelte: migrazione e crescere. Le docenti hanno solo accennato al tema e hanno lasciato l’assoluta libertà ai ragazzi di esprimersi; successivamente sono state mostrate loro le mappe proposte dal progetto e soprattutto il lessico specifico. Il primo tema sul quale ci si è soffermati è stato quello della migrazione: il concetto, per esempio, di emigrazione affrontato  da parte di un italiano( come nel caso del film di Germi) sia l’idea di immigrazione. A tale proposito sono state proposte delle letture antologiche previste anche dal programma:Paolo Crepet Un motorino o una carezza ( lettura di parte del testo); Gian Antonio Stella Bel paese brutta gente( lettura di parte del testo);Tahar Ben Jelloun Il razzismo e il razzista; la Poesia di Ndjok Ngama Prigione.
Fase 4: attraverso le direttive della docente e organizzando il lavoro con il metodo cooperativo( assegnando a ciascuno un ruolo specifico) è stato girate un breve cortometraggio sulla tematica della migrazione: gli alunni hanno realizzato sia la breve sceneggiatura, sia la costruzione del soggetto, sia le riprese stesso. E’ stata data la massima libertà di azione e la docente si è limitata a monitorare lo svolgimento del lavoro.

Fasi successive: il prodotto cinematografico è stato restituito dopo un accurato montaggio e fatto vedere alla classe.

Valutazione:

Nelle successive ore didattiche, supplementari al progetto, la docente Sicurani ha proposto, come prova di valutazione, un tema sulla tematica affrontata dal titolo: Essere straniero: cosa vuol dire?Il concetto di Razzismo: cosa significa oggi rispetto al passato?
Durante l’anno, in collaborazione con il progetto sull’emozione trattato dalle altre classi, la docente ha recuperato il lavoro cinematografico svolto sulle sequenze del film di Virzì ( Caterina va in città) e ne ha proposto la visione integrale con le altri classi seconde dell’istituto.
Gli alunni sono stati tenuti a visionare il film e a focalizzare almeno un sequenza che fosse per loro significativa sia dal punto di vista cinematografico, sia da quello psicologico relativamente al tema sui rapporti familiari. Successivamente è stato loro proposto un tema dal titolo: Se tu fossi nei panni di Caterina….

Osservazioni in itinere: il progetto è stato programmato e ipotizzato all’inizio dell’anno dalle docenti Sicurani e Lardera dopo aver visionato il materiale fornito; entrambe erano consapevoli del fatto che il monte ore previsto sarebbe stato sicuramente insufficiente per la piena realizzazione, ma si è provato a ottimizzare il più possibile i tempi in relazione alle tematiche proposte. E’ stato interessante notare come i ragazzi si siano appassionati inizialmente al breve excursus sulle tecniche cinematografiche, che è stato lo spunto sul quale costruire tutte le loro attività. Pertanto consigliamo vivamente di ripetere questo tipo di approccio.

La tematica della migrazione è stata particolarmente sentita, perchè ha dato voce ai ragazzi stranieri che hanno raccontato molto delle loro sensazioni; inoltre la visione delle sequenze di Il cammino della speranza ha permesso di osservare la questione dal punto di vista opposto, quello cioè degli Italiani costretti ad emigrare. La lettura del brano Bel paese brutta gente inoltre, basato sul racconto degli emigrati italiani in America, ha dato il via ad altre e numerose riflessioni. Le docenti hanno cercato di puntare l’attenzione soprattutto sul concetto di “diverso” inteso come non accettato ed integrato. Proprio questo tema è stato utilizzato per la realizzazione del breve cortometraggio.
Dal punto di vista cinematografico, la visione delle sequenze sia relativa al tema della migrazione, sia alle altre tematiche, sono state lo spunto ideale per costruire il video da parte dei ragazzi, scena per scena. Per esempio, una delle scene presenti nel film di Virzì, quella in cui c’è la panoramica silenziosa sulla nuova classe di Caterina, è stata recuperata anche per il loro lavoro. I ragazzi si sono sentiti partecipi in prima persona e noi riteniamo che questo sia stato il punto di forza maggiore.
Uno degli aspetti critici è stato la scelta del protagonista: i ragazzi stranieri si sono rifiutati di recitare nella parte dell’alunno che arriva in Italia. Probabilmente sentivano di dover rivivere una realtà.Alla fine il ruolo è stato svolto da un ragazzo appartenente ad un’altra classe: Thomas non è solo un ragazzo molto grande, ma è anche considerato uno dei peggiori dal punto di vista comportamentale. Inoltre è abituato al massimo rispetto da parte del resto degli alunni perché spesso e volentieri si fa rispettare con la prepotenza. Quando gli è stato proposto di recitare la parte del protagonista in un video che lo avrebbe mostrato come la “vittima”, ha accettato con grande stupore di tutti. Questo “scambio di ruoli” ha contribuito a dare al nostro lavoro uno taglio ancora più efficace: Thomas ha seguito le indicazioni in modo assolutamente ligio e ha coinvolto tutta la classe.
Conclusioni

Le docenti sono soddisfatte della loro attività , sia dal punto di vista didattico che relazionale:

· Gli alunni hanno affrontato attraverso il linguaggio cinematografico, alcune tematiche difficili sulle quali hanno riflettuto e prodotto degli elaborati significativi

· Gli alunni hanno appreso e imparato ad utilizzare il linguaggio del cinema applicandolo, per esempio, quando sono stati loro proposti altri film

· Le docenti hanno ottenuto una significativa riflessione generale sui concetti proposti, attraverso attività alternative alla normale discussione  o alla lezione frontale
· Il cortometraggio è  solo il punto di partenza per promuovere attività future finalizzate all’integrazione e alla promozione linguistica
